
COMUNE DI CARRE'

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

COPIA

Numero  15   del  30-03-12

L'anno  duemiladodici il giorno  trenta del mese di marzo alle ore 20:00 , nella Sala delle
Adunanze Consiliari, si è riunito il Consiglio Comunale convocato, a norma di legge, in sessione
Ordinaria in Prima convocazione in seduta Pubblica.

Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:

DAL CERO RAG. MARIO P PETTINA' LUCIA P
MARTINI RENATO P CANALE AMABILE PAOLA P
FABRELLO MARIO P SOSSAN ALESSANDRO P
FONTANA FRANCO P VACCARI MARIO P
FONTANA MARIO P BIGOLIN MATTEO Ag
MATTEAZZI FRANCESCO P CEOLATO STEFANO P
TRAVERSO NICOLA A POZZA GIUSEPPE P
COLASANTE GIOVANNI Ag LIEVORE CRISTIAN P
MARINI GIANCARLO BATTISTA P

Assume la presidenza il Signor DAL CERO RAG. MARIO in qualità di SINDACO

Assistito dal SEGRETARIO COMUNALE ALFIDI DOTT. LUIGI

Il Presidente riconosciuta legale l'adunanza, invita i membri del Consiglio a prendere in esame il
seguente:

OGGETTO:

APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA
(IMU) - ANNO 2012.

Soggetta a controllo N
Immediatamente eseguibile S



Relaziona l’assessore Martini.
L’art. 13 del D.L. n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito nella Legge n. 214 del 22 dicembre 2011,
disciplina l’Imposta municipale propria, la cui entrata in vigore viene anticipata all’annualità 2012.
Il legislatore ha deciso, dopo un periodo di completa esenzione dal pagamento dell’imposta sul
patrimonio degli edifici adibiti a prima casa di abitazione, di reintrodurre l’imposta anche per tali
immobili. Inoltre, ha previsto un’aliquota ordinaria assai più elevata della precedente e un calcolo
della base imponibile che, a seguito dell’operatività di nuovi moltiplicatori delle rendite, comporta il
pagamento di imposte più onerose.
La novità della nuova imposta (introdotta solo nel mese di dicembre 2011), le difficoltà operative
che la stessa comporta (ancora non risolte), la circostanza che parte del gettito non verrà introitata
dal Comune ma dallo Stato, la connessione creata dalla legge tra tale gettito e la misura dei
trasferimenti statali, non ci hanno consentito, in fase di previsione, di determinare in modo sicuro le
risorse su cui fare affidamento. Anche tale incertezza è stata una delle cause che ha fatto optare per
un aumento della tassazione sui redditi e non sul patrimonio.  La possibilità di ridurre le aliquote
base, inoltre, comporta una perdita di gettito per il solo Comune e non anche per lo Stato, al quale
deve comunque essere destinata la parte del gettito calcolata ad aliquota base.
E’ anche da osservare che molti Comuni hanno previsto ritocchi all’insù delle aliquote, non essendo
sufficiente il gettito dell’addizionale IRPEF a garantire la copertura dei costi dei servizi. Tale
pericolo per il nostro Comune non sussiste, in quanto la manovra effettuata sull’addizionale
garantisce, in termini di gettito, risorse sufficienti all’erogazione dei servizi pubblici.
Afferma che il gettito dell’ICI sugli immobili non destinati ad abitazione principale è stata
nell’ultimo anno di circa 800.000 euro, mentre la previsione del gettito IMU per gli stessi immobili
è di circa 1.900.000 euro; anche per questo motivo si è voluto non aumentare le aliquote ordinarie
dell’IMU.

Ultimata la relazione il Sindaco dichiara aperto il dibattito che riporta i seguenti interventi:

Vaccari: ritiene che si tratti di una tassa assurda, in quanto sugli immobili di proprietà non si
dovrebbe pagare alcuna imposta. Sostiene che se la tassa esiste essa deve essere pagata da tutti (fa
riferimento alle proprietà del Vaticano). Manifesta la contrarietà del proprio gruppo.

Martini: risponde che la scelta di tassare questi immobili è del governo centrale.

Pozza: ritiene che si sarebbe potuto perseguire una diversa politica fiscale, ad esempio diminuendo
l’aliquota per i fabbricati rurali. Sostiene che si sarebbe potuto operare meglio, prevedendo alcune
riduzioni per particolari categorie di immobili.

Martini: risponde che ciò avrebbe comportato un ulteriore aumento dell’addizionale IRPEF, in
quanto si tratta di garantire l’erogazione dei servizi. Sostiene che il buco di bilancio creato dal taglio
dei trasferimenti può essere coperto solo con un aumento del gettito. Si è ritenuto di non utilizzare i
proventi da permessi di costruire per la copertura della parte corrente, in quanto ciò avrebbe
comportato un giudizio di non virtuosità dell’Ente nell’ottica del patto di stabilità.

Accertato che nessuno dei presenti vuole più prendere la parola, il sindaco, Presidente
dell’assemblea pone ai voti la proposta di deliberazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE



VISTI gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e l’art. 13 del D.L. 6 dicembre
2011 n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214, con i quali viene
istituita l’imposta municipale propria, con anticipazione, in via sperimentale, a decorrere dall’anno
2012 e fino al 2014, in tutti i comuni del territorio nazionale;

TENUTO CONTO che l’applicazione a regime dell’imposta municipale propria è fissata all’anno
2015;

DATO ATTO che l’art. 14, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, stabilisce “E'
confermata la potestà regolamentare in materia di entrate degli enti locali di cui agli articoli 52 e
59 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997 anche per i nuovi tributi previsti dal presente
provvedimento”;

EVIDENZIATO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi
dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a disciplinare con
regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli
tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. 

ATTESO che i regolamenti sono approvati con deliberazione del Comune non oltre il termine di
approvazione del bilancio di previsione ;

CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero
dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52,
comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di
scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle
predette deliberazioni nei termini è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell’interno,
con il blocco, sino all’adempimento dell’obbligo dell’invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute
agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il
Ministero dell’interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche
graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero
dell’economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai
comuni. Tale pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall’articolo 52,
comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997.

TENUTO CONTO che, ai sensi  dell’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con
modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, l'aliquota di base dell’imposta municipale
propria è pari allo 0,76 per cento, con possibilità per i Comuni di modificare le aliquote, in aumento
o in diminuzione, esclusivamente nei seguenti casi:

1) ALIQUOTA DI BASE 0,76 PER CENTO
aumento o diminuzione sino a 0,3 punti percentuali.

2) ALIQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALE 0,4 PER CENTO
aumento o diminuzione sino a 0,2 punti percentuali.

3) ALIQUOTA FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE 0,2 PER CENTO
riduzione fino allo 0,1 per cento.



4) I COMUNI POSSONO RIDURRE L’ALIQUOTA DI BASE FINO ALLO 0,4 PER
CENTO nel caso di immobili non produttivi di reddito fondiario ai sensi dell'articolo 43 del
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986  “1. Non si
considerano produttivi di reddito fondiario gli immobili relativi ad imprese commerciali e
quelli che costituiscono beni strumentali per l'esercizio di arti e professioni. 2. Ai fini delle
imposte sui redditi si considerano strumentali gli immobili utilizzati esclusivamente per
l'esercizio dell'arte o professione o dell'impresa commerciale da parte del possessore. Gli
immobili relativi ad imprese commerciali che per le loro caratteristiche non sono
suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni si considerano strumentali
anche se non utilizzati o anche se dati in locazione o comodato salvo quanto disposto
nell'articolo 65, comma 1. Si considerano, altresì strumentali gli immobili di cui all'ultimo
periodo del comma 1-bis dell'articolo 60 e articolo 95 per il medesimo periodo temporale
ivi indicato”, ovvero nel caso di immobili posseduti dai soggetti passivi dell'imposta sul
reddito delle società, ovvero nel caso di immobili locati.

5) I COMUNI POSSONO RIDURRE L'ALIQUOTA DI BASE FINO ALLO 0,38 PER
CENTO per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto
che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, e comunque per un periodo
non superiore a tre anni dall'ultimazione dei lavori.

RITENUTO, per i motivi espressi nella relazione introduttiva, di non apportare alle aliquote base
alcuna modifica;

TENUTO CONTO che dall’imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale
del soggetto passivo e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo
ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se
l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a
ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica;

CONSIDERATO inoltre che per gli anni 2012 e 2013 la detrazione prevista dal precedente periodo
è maggiorata di 50 euro per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purché dimorante
abitualmente e residente anagraficamente nell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale;

EVIDENZIATO pertanto che l'importo complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione
di base, non può superare l'importo massimo di euro 400, da intendersi pertanto in aggiunta alla
detrazione di base pari ad € 200;

TENUTO CONTO che i comuni possono disporre l'elevazione dell’importo della detrazione fino a
concorrenza dell’imposta dovuta, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio. In tal caso il comune che ha
adottato detta deliberazione non può stabilire un’aliquota superiore a quella ordinaria per le unità
immobiliari tenute a disposizione;

ATTESO che la suddetta detrazione si applica alle unità immobiliari di cui all’articolo 8, comma 4,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 “4. Le disposizioni di cui al presente articolo si
applicano anche alle unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa,
adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati
dagli Istituti autonomi per le case popolari.”

TENUTO CONTO che l’aliquota ridotta per l’abitazione principale e per le relative pertinenze e la
detrazione si applicano anche alle fattispecie di cui all’articolo 6, comma 3-bis, del decreto



legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 “3-bis. Il soggetto passivo che, a seguito di provvedimento di
separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, non
risulta assegnatario della casa coniugale, determina l'imposta dovuta applicando l'aliquota
deliberata dal comune per l'abitazione principale e le detrazioni di cui all'articolo 8, commi 2 e
2-bis, calcolate in proporzione alla quota posseduta. Le disposizioni del presente comma si
applicano a condizione che il soggetto passivo non sia titolare del diritto di proprietà o di altro
diritto reale su un immobile destinato ad abitazione situato nello stesso comune ove è ubicata la
casa coniugale.”

DATO ATTO che i comuni possono prevedere che l’aliquota ridotta per l’abitazione principale e
per le relative pertinenze e la detrazione, si applichino anche ai soggetti di cui all’articolo 3, comma
56, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 “56. I comuni possono considerare direttamente adibita
ad abitazione principale l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da
anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di
ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata”

EVIDENZIATO che è riservata allo Stato la quota di imposta pari alla metà dell’importo calcolato
applicando alla base imponibile di tutti gli immobili, ad eccezione dell’abitazione principale e delle
relative pertinenze, nonché dei fabbricati rurali ad uso strumentale, l’aliquota di base dello 0,76 per
cento; La quota di imposta risultante è versata allo Stato contestualmente all’imposta municipale
propria;

CONSIDERATO che per l’accertamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il
contenzioso si applicano le disposizioni vigenti in materia di imposta municipale propria. Le attività
di accertamento e riscossione dell’imposta erariale sono svolte dal comune al quale spettano per
intero le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta,
interessi e sanzioni;

ATTESO che il versamento dell'imposta, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15
dicembre 1997 n. 446, è effettuato secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997 n. 241, con le modalità stabilite con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate ;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il Regolamento comunale di contabilità;

ACQUISITI i pareri favorevoli ex art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

CON LA SEGUENTE VOTAZIONE:

PRESENTI: n. 14    VOTANTI: n. 14 ASTENUTI: n.//  

FAVOREVOLI: n.  10 CONTRARI: n. 4 (Pozza, Lievore, Vaccari e Ceolato)

DELIBERA

1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente
provvedimento ;



2) di determinare le seguenti aliquote per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria anno
2012:

ALIQUOTA DI BASE 0,76 PER CENTO

ALIQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALE            0,4 PER CENTO

ALIQUOTA FABBRICATI RURALI AD USO
                          STRUMENTALE                                                       0,2 PER CENTO

3) di determinare le seguenti detrazioni per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria anno
2012:

a) per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e per le relative
pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al
periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita
ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi
proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica ;

b) la detrazione prevista alla lettera a) è maggiorata di 50 euro per ciascun figlio di età non
superiore a ventisei anni, purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell'unità
immobiliare adibita ad abitazione principale; l'importo complessivo della maggiorazione, al
netto della detrazione di base, non può superare l'importo massimo di euro 400, da intendersi
pertanto in aggiunta alla detrazione di base pari ad € 200 ;

4) di dare atto che tali aliquote e detrazioni decorrono dal 1 gennaio 2012 ;

5) di dare atto che per tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina del tributo si rimanda al
Regolamento che sarà  approvato con apposita deliberazione consiliare;

6) di inviare la presente deliberazione tariffaria, relativa all’Imposta Municipale Propria, al Ministero
dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52,
comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di
scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione ;

7) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D. Lgs.
18 agosto 2000, n. 267, con la seguente separata votazione:

PRESENTI: N. 14  VOTANTI: N. 14       ASTENUTI: N. //

FAVOREVOLI: N. 13  CONTRARI: N. 1 (Vaccari)



Premesso che la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale in ordine al seguente oggetto:

APPROVAZIONE  ALIQUOTE  E  DETRAZIONI DELL'IMPOSTA MUNICIPALE
PROPRIA (IMU) - ANNO 2012.

Ha conseguito i pareri di competenza secondo quanto prescritto dall'art. 49 del  D. Lgs n. 267
del 18 agosto 2000 nelle seguenti risultanze:

Parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49 del  D. Lgs n. 267 del 18 agosto 2000;

 Il Responsabile del Servizio 
 F.to BERTOLDI MONICA



Approvato e sottoscritto. 

 IL SINDACO  IL SEGRETARIO COMUNALE
 F.to DAL CERO RAG. MARIO F.to ALFIDI DOTT. LUIGI

Il Segretario comunale, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

- che la presente deliberazione:
E` stata affissa all'albo pretorio comunale il 04-04-12 ed ivi rimarrà pubblicata per quindici giorni
consecutivi dal 04-04-12, al 19-04-12, come prescritto dall'art. 124, 1° comma, del D. Lgs. n. 267
del 18 agosto 2000;

 IL  SEGRETARIO COMUNALE
 F.to ALFIDI DOTT. LUIGI

ATTESTA

 Non  è  soggetta  a controllo preventivo di legittimità in seguito all'abrogazione dell’art. 130 della
Costituzione, operato dalla legge costituzionale n. 3 del 18 ottobre 2001 (circolare presidente
giunta regionale del Veneto n. 22 del 9 novembre 2001);

 E' stata trasmessa con lettera n. ________ , in data ____________ al difensore civico comunale
per iniziativa di almeno un quinto dei consiglieri assegnati, ai sensi dell'art. 127, 1° comma, del
D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000;

  IL SEGRETARIO COMUNALE
  F.to ALFIDI DOTT. LUIGI

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
ATTESTA

 che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 30-03-12:
 perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, del D. Lgs. n. 267/2000);
 decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, 3° comma, del D. Lgs. n. 267/2000);
 decorsi 15 giorni dalla richiesta al difensore civico comunale, senza che lo stesso organo abbia
riscontrato alcun vizio.

Dalla Residenza Comunale, li 04-04-12              

  IL SEGRETARIO COMUNALE
  F.to ALFIDI DOTT. LUIGI

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO

Il funzionario incaricato
Carrè lì 04-04-12 Villanova Monica


